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Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del
territorio e del mare Degani.

I lavori hanno inizio alle ore 9,10.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo svolgimento dell’interro-
gazione 3-02892, presentata dalla senatrice Moronese e da altri senatori.

DEGANI, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del ter-
ritorio e del mare. Con riferimento all’interrogazione presentata dalla se-
natrice Moronese e da altri senatori, sulla base degli elementi acquisiti
dalle diverse amministrazioni competenti si rappresenta quanto segue.

In via preliminare, si fa presente che, al fine di arginare le criticità
legate al dissesto idrogeologico, tenuto conto anche della naturale fragilità
del territorio italiano, a partire dal 2014 l’azione del Governo è stata fina-
lizzata ad affrontare in modo più efficace sia la programmazione che l’at-
tuazione degli interventi. A tale scopo, con il cosiddetto decreto sblocca
Italia sono state definite nuove regole per la programmazione, in coerenza
con un quadro effettivo del rischio e garantendo criteri di trasparenza nella
selezione degli interventi.

L’attività del Ministero dell’ambiente, in termini di prevenzione al
dissesto idrogeologico, è iniziata su scala nazionale dai primi mesi del
2010 con la sottoscrizione con le Regioni interessate degli accordi di pro-
gramma che individuano e finanziano interventi urgenti per la messa in
sicurezza della popolazione e del territorio. L’attività ha coinvolto anche
le autorità di bacino e il Dipartimento della protezione civile.

Il valore complessivo degli accordi sottoscritti, considerate le risorse
FAS statali destinate dalla legge finanziaria 2010, quelle di bilancio messe
a disposizione dal Ministero e le risorse regionali, è pari a circa 2.117 mi-
lioni di euro per oltre 1.600 interventi finanziati. Le risorse che afferi-
scono al Ministero dell’ambiente sono circa 833 milioni di euro, mentre
quelle di competenza regionale ammontano a circa 1.284 milioni di
euro. Peraltro, con specifico riferimento alla Regione Campania, il Mini-
stero ha sottoscritto con la stessa un accordo per 97 interventi.

Attualmente il Ministero dell’ambiente, in coordinamento con la
Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, sta procedendo alla predisposizione della nuova
programmazione degli interventi. In particolare, Ministero e Struttura di
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missione stanno lavorando con le Regioni e le Province autonome alla de-
finizione del Piano nazionale di prevenzione e di contrasto al dissesto per
gli anni 2015-2023, nell’ambito del quale è stato già approvato, nel set-
tembre scorso, il Piano stralcio per le aree metropolitane e le aree urbane
con alto livello di popolazione esposta al rischio di alluvioni, costituito da
una sezione attuativa e già finanziata (33 interventi per 654 milioni di
euro) e da una sezione programmatica (99 interventi per 650 milioni di
euro) destinata a un futuro finanziamento.

Il Piano nazionale potrà essere finanziato attraverso le risorse di bi-
lancio ordinarie e le risorse della politica di coesione nazionale ed euro-
pea. Per quanto riguarda le risorse ordinarie, è stata prevista l’assegna-
zione di 150 milioni di euro nell’anno 2016, 50 milioni di euro nell’anno
2017, 150 milioni di euro nell’anno 2018. Si segnala altresı̀ che, per inte-
grare tali risorse, si sta lavorando con gli enti di credito europei per valu-
tare la richiesta di un mutuo finalizzato al finanziamento di una parte del
Piano nazionale.

La definizione del Piano nazionale – e il conseguente finanziamento
degli interventi – si realizzerà poi, anche per la Campania (come per le
altre Regioni del Sud Italia), attraverso la sottoscrizione dei Patti per il
Sud. Il patto sottoscritto tra la Regione Campania e il Governo prevede
un importo pari a 150 milioni di euro da destinare a tali tipologie di in-
terventi. In termini generali, allo stato risulta che la Regione Campania
abbia fatto richiesta, con inserimento nel sistema telematico ReNDiS, di
finanziamenti per 1.267 interventi, per un importo complessivo richiesto
pari a circa 4.800 milioni di euro.

Per quanto concerne le risorse della coesione europea, si segnalano
inoltre diversi interventi per la medesima finalità, finanziati con i pro-
grammi operativi regionali (POR), per un ammontare complessivo pari a
circa 1,2 miliardi di euro.

In relazione alle iniziative correlate all’attività di prevenzione del dis-
sesto idrogeologico in Campania, si segnala, in primo luogo, che nella se-
zione programmatica del Piano stralcio citato sono già stati individuati
otto interventi che interessano il territorio della Regione, per un importo
totale richiesto di 42.674.703,81 euro.

Si segnala, inoltre, che il cosiddetto collegato ambientale, per favorire
la predisposizione del Piano nazionale, ha istituito un fondo di 100 milioni
di euro (assegnati dalla delibera CIPE n. 32/2015) per la progettazione de-
gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, che sarà discipli-
nato con un decreto in corso di sottoscrizione.

Con riferimento al finanziamento POR Campania FESR 2007/2013,
si rappresenta che, secondo quanto riferito dalla competente Regione,
come noto, con delibera n. 146 del 27 maggio 2013 la Giunta regionale
ha assegnato la somma totale di 15 milioni di euro, nonché stabilito i cri-
teri e gli indirizzi in base ai quali individuare le priorità, per garantire il
necessario supporto finanziario alle Province e ai Comuni, finalizzato alla
predisposizione, applicazione e diffusione dei piani di protezione civile.



Ad oggi, tenuto conto della procedura avviata dalla predetta Regione,
si evidenzia che circa 310 beneficiari hanno correttamente inviato la do-
cumentazione richiesta e sono stati redatti i relativi provvedimenti di liqui-
dazione entro il 31 dicembre 2015, per un importo complessivo di
7.007.064,27 euro, di cui 6.652.339,82 euro pagati agli enti beneficiari en-
tro il termine ultimo di ammissibilità della spesa e 354.724,45 euro inesi-
tati, che non sono stati pagati agli enti beneficiari per ravvisata impossi-
bilità di rispettare il termine ultimo di ammissibilità delle spese.

Si segnala, altresı̀, che i competenti uffici stanno procedendo a ulte-
riori verifiche. Tutte le operazioni di verifica e rendicontazione dovranno
concludersi in tempo utile a che la Regione Campania possa presentare i
propri documenti di chiusura del programma entro il 31 marzo 2017.

Si rappresenta inoltre, per completezza di informazione, che la
Giunta regionale, con deliberazione n. 215 del 2016 ha tra l’altro program-
mato la copertura finanziaria degli interventi finanziati con il POR FESR
2007/2013, non conclusi entro il termine del 31 dicembre 2015, da com-
pletare anche ai sensi dell’articolo l, comma 804, della legge di stabilità
2016, a valere sulle risorse del Piano di azione e coesione 2007/2013 o
del Fondo di sviluppo e coesione o del POR Campania FESR 2014/
2020 o Programma operativo complementare 2014/2020.

Per quanto concerne i fenomeni di abusivismo, si fa presente che la
Conferenza Stato-Città-autonomie locali ha approvato a giugno 2016 lo
schema di decreto del Ministro dell’ambiente che determina, attraverso
modelli e linee guida, le modalità di accesso dei Comuni al finanziamento,
previsto da una norma del collegato ambientale, degli interventi di rimo-
zione o demolizione di opere e immobili in aree a rischio idrogeologico,
per un valore complessivo di 10 milioni di euro. In tal modo il Ministero
fornisce un sostegno reale agli amministratori locali affinché non vengano
autorizzati nuovi condoni di abusi edilizi che mettano a rischio la vita
delle persone e la sicurezza del territorio.

Con riferimento, infine, alle problematiche del rimboschimento, si se-
gnala che il Piano stralcio, già precedentemente descritto, presta partico-
lare attenzione agli interventi integrati introdotti dal citato decreto sblocca
Italia, ossia alle cosiddette infrastrutture verdi, che consentono il migliora-
mento della resilienza alle catastrofi naturali e favoriscono la tutela degli
ecosistemi.

Inoltre, è in via di sottoscrizione con la Regione Campania l’accordo
di programma quadro Infrastruttura forestale regionale-II atto integrativo,
che individua 23 interventi, riferibili alla competenza del Ministero del-
l’ambiente, sia di manutenzione straordinaria delle opere idraulico-fore-
stali per la prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico, sia di re-
stauro dei boschi ripariali come infrastrutture verdi per la sicurezza idrau-
lica, la tutela della risorsa idrica, della biodiversità e il paesaggio.

Da ultimo, si segnala che, nell’ambito della promozione e realizza-
zione di attività finalizzate alla prevenzione dei rischi, e in particolare
del rischio alluvione, il Dipartimento della protezione civile sta portando
avanti da tre anni, su tutto il territorio nazionale, la campagna di comuni-
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cazione denominata «Io non rischio alluvione», con l’obiettivo di infor-
mare e sensibilizzare i cittadini. Tale campagna è promossa e rea1izzata
dal Dipartimento con la collaborazione di alcuni centri di competenza
scientifici e delle Regioni e delle Province autonome. L’iniziativa si inse-
risce nella più ampia campagna di comunicazione nazionale «Io non ri-
schio», nata nel 2011 per sensibilizzare la popolazione sul rischio sismico
e successivamente estesa nel 2013 anche al rischio maremoto.

MORONESE (M5S). Ringrazio la Sottosegretario per le informazioni
fornite. Avrò sicuramente modo di leggere la risposta con più attenzione
ma, se metto insieme un po’ di questi numeri, noto che si tratta di tantis-
simi milioni di euro e di tantissimi interventi. A me non sembra, però, che
questi interventi, all’atto pratico, siano stati effettivamente portati a con-
clusione. Sarebbe stato utile capire quanti degli interventi citati siano
già stati realizzati e portati a buon fine. Ad esempio, poiché l’interroga-
zione riguardava in particolare la Regione Campania, lei ha fatto riferi-
mento allo stanziamento di 15 milioni nel 2013. Il problema verificatosi
soprattutto nella provincia di Benevento, però, riguarda il 2015 e i fondi
stanno per essere stanziati ora, nel 2016.

Faccio presente tra l’altro, come Gruppo parlamentare, che proprio
per la città di Benevento, per la quale è stato dichiarato e poi anche pro-
rogato lo stato di emergenza, i consiglieri regionali hanno provveduto con
i loro soldi a dare supporto alla popolazione.

Sinceramente si parla di tanti accordi e di tanti stanziamenti, ma ri-
sultati non ne vedo. Sarebbe stata una buona cosa, da parte di questo Go-
verno, rispondere questa mattina all’interrogazione dicendo che il Governo
si sta occupando della questione, soprattutto adesso in Senato, con i prov-
vedimenti sul consumo del suolo (disegni di legge nn. 2383, 769, 991,
1181 e 1734) e sul riordino del sistema della protezione civile (disegni
di legge nn. 2068, 1606 e 1797), che stiamo discutendo proprio in Com-
missione ambiente, perché intende dare un aiuto fattivo. Ma a noi cosı̀ non
sembra perché, per il disegno di legge sul riordino del sistema della pro-
tezione civile, che avrebbe meritato una discussione molto ampia in Par-
lamento, si parla sempre della solita delega al Governo. In pratica, c’è
sempre questa piccola clausola, che ormai avete preso l’abitudine di inse-
rire in ogni provvedimento, di invarianza economica.

Le chiedo, signora Sottosegretario, come possiamo fare prevenzione
sul territorio se non diamo le giuste risorse. Dai dati di Legambiente è in-
fatti risultato che in Campania (ma sicuramente è cosı̀ in molte altre Re-
gioni) oltre il 60 per cento dei Comuni è dotato di un piano di emergenza
che però non è stato aggiornato e del quale non è stata data corretta infor-
mazione ai cittadini. Se per la protezione civile non diamo le risorse e i
mezzi necessari per provvedere, è impossibile fare una corretta preven-
zione.

Quanto al provvedimento sul contenimento del consumo del suolo, lo
intitolerei in maniera diversa, cioè incentivazione al consumo del suolo,
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visto che ora si vuole semplificare anche la cementificazione nelle zone
rurali e agricole.

Spero lei possa fornirmi, a supporto dei finanziamenti stanziati, anche
degli elenchi dettagliati delle opere effettivamente realizzate, perché qui si
parla di vite umane. Nel 2016 per eventi di questo tipo sono morti in Italia
18 cittadini ed evacuate più di 3.600 persone; nel periodo 2010-2014 le
vittime sono state quasi 145 e quasi 45.000 le persone evacuate o rimaste
senza tetto. Si sta parlando della vita dei cittadini e non credo si possano
più fare chiacchiere e rimandare oltre. Se il Governo vuole fare qualcosa
di fattivo, metta mano ai provvedimenti che già sono all’esame del Se-
nato.

Pertanto non mi ritengo soddisfatta della risposta, perché si tratta
sempre e solo di parole. Le assicuro però che neanche i cittadini sono sod-
disfatti del vostro lavoro.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle interrogazioni all’ordine del
giorno è cosı̀ esaurito.

I lavori terminano alle ore 9,20.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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Allegato

INTERROGAZIONI

MORONESE, CIOFFI, PUGLIA, DONNO, CAPPELLETTI, PA-
GLINI, CRIMI, MONTEVECCHI, GIARRUSSO, BUCCARELLA, BER-
TOROTTA, LUCIDI, SANTANGELO, NUGNES, LEZZI. – Al Ministro

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. – Premesso che:

in data 17 maggio 2016 è stato presentato a Roma il rapporto re-
datto da Legambiente dal titolo «Ecosistema rischio», che racchiude i ri-
sultati di un’indagine sulle attività realizzate dalle amministrazioni comu-
nali di tutta Italia, ai fini della mitigazione del rischio idrogeologico;

dal suddetto rapporto è emerso che, nella sola città di Napoli, oltre
100.000 cittadini si trovano ogni giorno in zone esposte al pericolo di
frane o alluvioni e che, nell’intera Regione Campania, il numero di co-
muni, in cui sono presenti aree a pericolosità da frana e aree a pericolosità
idraulica è pari a 504 (oltre il 91 per cento dei comuni campani), per una
superficie complessiva di circa 3.338 chilometri quadrati, corrispondente
al 24,4 per cento dell’intera Regione;

per la Campania i dati raccolti si riferiscono a soli 61 comuni, che
hanno risposto al questionario oggetto dell’indagine, pari al 14 per cento
circa dei comuni a rischio della Regione;

dei comuni intervistati, l’84 per cento ha risposto di avere sul pro-
prio territorio abitazioni presenti in aree a rischio idrogeologico e il 44 per
cento segnala, addirittura, la presenza di interi quartieri situati in tali aree;
a tali risultanze bisogna associare il 30 per cento delle amministrazioni in-
tervistate che ha evidenziato la presenza in zone esposte a rischio di frana
o alluvione di strutture sensibili come scuole o ospedali;

considerato che:

i dati raccolti nel rapporto di Legambiente evidenziano che l’urba-
nizzazione delle aree a rischio non è un fenomeno che appartiene solo al
passato, tanto che dall’indagine emerge che, nell’8 per cento dei comuni
intervistati, sono stati realizzati edifici in aree a rischio anche nell’ultimo
decennio, a fronte dei quali solo il 2 per cento delle amministrazioni ha
avviato la delocalizzazione di edifici abitativi e il 3 per cento di fabbricati
industriali;

la parte di indagine riguardante l’informazione dei cittadini sul ri-
schio e i comportamenti da adottare in caso di emergenza, ha evidenziato
che il 62 per cento dei comuni è dotato di un piano d’emergenza che con-
templa il rischio idrogeologico, ma solo il 44 per cento di essi lo ha ag-
giornato; soltanto nel 31 per cento dei comuni è stata svolta attività di in-
formazione dei cittadini, e solo il 15 per cento ha realizzato esercitazioni
della protezione civile;
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secondo gli ultimi dati raccolti dall’Istituto di ricerca per la prote-
zione idrogeologica (Irpi) del Cnr nel «Rapporto Periodico sul Rischio po-
sto alla Popolazione italiana da Frane e Inondazioni», pubblicato nel gen-
naio 2016, nel 2015, frane e alluvioni hanno causato sull’intero territorio
nazionale 18 vittime (di cui 3 in Campania), 1 disperso, 25 feriti e 3.694
persone evacuate. Questi eventi hanno coinvolto 19 regioni, 56 province,
115 comuni e 133 località. Nel periodo dal 2010 al 2014 le vittime sono
state 145, con 44.528 persone evacuate o senzatetto, con eventi che si
sono verificati in tutte le regioni italiane;

a giudizio degli interroganti i dati emersi dalla ricerca conferme-
rebbero l’urgenza di avviare, da parte dei comuni, una politica volta a ri-
durre il rischio, al quale sono sottoposti ogni giorno i cittadini;

considerato inoltre che a quanto risulta agli interroganti:

con delibera della Giunta regionale n. 146 del 27 maggio 2013 è
stato deciso di attuare l’attività per il supporto finanziario alle province
ed ai comuni, ai fini della predisposizione, applicazione e diffusione dei
piani di protezione civile, attraverso un avviso pubblico, con il quale verrà
assegnata in totale la somma di 15.000.000, euro nell’ambito del «POR
Campania FESR 2007/2013 – Obiettivo Operativo 1.6» per interventi fina-
lizzati alla predisposizione, applicazione e diffusione dei piani di prote-
zione civile;

la Campania è stata tra le regioni più colpite dagli eventi meteo
climatici di forte intensità verificatisi fra il 13 e il 15 ottobre 2015; i danni
estremamente gravi alle abitazioni e alle attività industriali hanno interes-
sato, sia la città di Benevento, che diverse aree della provincia beneven-
tana, dove si sono verificate le piene di diversi corsi d’acqua, frane in cen-
tri abitati e lungo la viabilità, oltre a diffusi fenomeni di ruscellamento e
flussi canalizzati di acqua e detriti;

con delibera del Consiglio dei ministri del 6 novembre 2015 (pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2015) è stato di-
chiarato, fino al centottantesimo giorno dalla data del medesimo provve-
dimento, lo stato d’emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici, che dal 14 al 20 ottobre 2015, hanno colpito il territorio della
regione Campania, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1-bis,
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni e integra-
zioni;

con ordinanza del capo Dipartimento della protezione civile
(Ocdpc) n. 298 del 17 novembre 2015 (Gazzetta Ufficiale n. 227 del 27
novembre 2015), per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi cala-
mitosi citati si è provveduto alla nomina del commissario delegato;

il Consiglio dei ministri del 16 maggio 2016 ha approvato la pro-
roga dello stato d’emergenza, dichiarato il 6 novembre 2015, al fine di
consentire il completamento delle operazioni di protezione civile, tese a
contrastare i danni causati dagli eccezionali eventi meteorologici, che,
nei giorni dal 14 al 20 ottobre 2015, hanno colpito il territorio della re-
gione Campania;
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considerato infine che:
ampie aree della regione Campania, nel corso degli anni, sono state

interessate da numerosi interventi di edilizia selvaggia e abusivismo dif-
fuso, che hanno realizzato un’intensa cementificazione e con essa una
forte impermeabilizzazione dei suoli;

a giudizio degli interroganti, l’insorgere dei fenomeni evidenziati è
stato favorito dalla scarsità dei controlli e dalla mancanza di un’adeguata
politica di prevenzione e monitoraggio del territorio, che ha contribuito a
determinare i disastri praticamente annunciati, ultimo dei quali proprio
quello verificatosi nel beneventano nel mese di ottobre 2016,

si chiede di sapere:
quali iniziative intenda intraprendere il Ministro in indirizzo, in ter-

mini di attività di prevenzione del dissesto idrogeologico in Campania;
se ritenga opportuno avviare apposite campagne informative a li-

vello nazionale e, in particolare, se intenda supportare la regione Campa-
nia nell’attivazione di apposite campagne informative, rivolte ai cittadini
residenti nei territori a rischio;

quale sia lo stato dell’iter dell’erogazione del finanziamento «POR
2007-2013», ammontante a 15 milioni di euro, destinato ai comuni cam-
pani per la realizzazione di interventi finalizzati alla predisposizione, ap-
plicazione e diffusione dei piani di protezione civile;

alla luce dei dati contenuti nel citato rapporto pubblicato da Le-
gambiente, se siano state programmate misure specifiche per limitare i fe-
nomeni di abusivismo diffuso, che tendono a impermeabilizzare i suoli;

quali iniziative intenda intraprendere affinché sia garantito il rim-
boschimento e la ripiantumazione delle aree adiacenti ai fiumi, ovvero
lungo i pendii, la cui stabilità è fondamentale per mitigare il rischio frane.

(3-02892)
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